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ESERCITAZIONI IN MATERIA DI NEGOZIAZIONE 
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CASO N. 1 
Caio subisce una lesione personale a causa dello scontro della 
propria vettura con quella guidata da Sempronio, durante un’incauta 
manovra di sorpasso posta in essere da quest’ultimo. Come dovrà 
procedere per chiedere e ottenere il risarcimento del danno 
conseguente all’incidente stradale? Dovrà prima attivare una delle 
due procedure di cui agli artt. 148 e 149 cod. ass. e nel caso di 
mancata risposta nei 60/90 gg. o di offerta non soddisfacente da 
parte dell’assicurazione della controparte o della propria 
assicurazione dovrà anche esperire un tentativo di negoziazione 
assistita per poter procedere avanti all’autorità giudiziaria? Oppure 
contestualmente all’invio della raccomandata all’assicurazione può 
anche inoltrare alla controparte un invito a stipulare la convenzione di 
negoziazione assistita? 
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Caio subisce una lesione personale a causa dello scontro della 

propria vettura con quella guidata da Sempronio, durante un’incauta 

manovra di sorpasso posta in essere da quest’ultimo. Come dovrà 

procedere per chiedere e ottenere  il risarcimento del danno 

conseguente all’incidente stradale? Dovrà prima attivare una delle 

due procedure di cui agli artt. 148 e 149 cod. ass. e nel caso di 

mancata risposta nei 60/90 gg. o di offerta non soddisfacente da 

parte dell’assicurazione della controparte o della propria 

assicurazione dovrà anche esperire un tentativo di negoziazione 

assistita per poter procedere avanti all’autorità giudiziaria? Oppure 

contestualmente all’invio della raccomandata all’assicurazione può 

anche inoltrare alla controparte un invito a stipulare la convenzione di 

negoziazione assistita? 
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CASO N. 1 
Caio subisce una lesione personale a causa dello scontro della 
propria vettura con quella guidata da Sempronio, durante un’incauta 
manovra di sorpasso posta in essere da quest’ultimo. Come dovrà 
procedere per chiedere e ottenere il risarcimento del danno 
conseguente all’incidente stradale? Dovrà prima attivare una delle 
due procedure di cui agli artt. 148 e 149 cod. ass. e nel caso di 
mancata risposta nei 60/90 gg. o di offerta non soddisfacente da 
parte dell’assicurazione della controparte o della propria 
assicurazione dovrà anche esperire un tentativo di negoziazione 
assistita per poter procedere avanti all’autorità giudiziaria? Oppure 
contestualmente all’invio della raccomandata all’assicurazione può 
anche inoltrare alla controparte un invito a stipulare la convenzione di 
negoziazione assistita? 
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Caio subisce una lesione personale a causa dello scontro della 

propria vettura con quella guidata da Sempronio, durante un’incauta 

manovra di sorpasso posta in essere da quest’ultimo. Come dovrà 

procedere per chiedere e ottenere  il risarcimento del danno 

conseguente all’incidente stradale? Dovrà prima attivare una delle 

due procedure di cui agli artt. 148 e 149 cod. ass. e nel caso di 

mancata risposta nei 60/90 gg. o di offerta non soddisfacente da 

parte dell’assicurazione della controparte o della propria 

assicurazione dovrà anche esperire un tentativo di negoziazione 

assistita per poter procedere avanti all’autorità giudiziaria? Oppure 

contestualmente all’invio della raccomandata all’assicurazione può 

anche inoltrare alla controparte un invito a stipulare la convenzione di 

negoziazione assistita? 
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CASO N. 2 
I coniugi A e B sottoscrivono una convenzione di negoziazione assistita ed un 
conseguente accordo ai sensi degli artt. 2 e 6  d.l. 132/2014 per regolare la 
separazione: tra le condizioni di questo accordo le parti stabiliscono la cessione da 
parte del marito A alla moglie B del 50% della quota di proprietà di un’unità 
immobiliare, già per la residua metà di proprietà della stessa B. 
L’accordo di negoziazione ottiene il nulla osta della Procura della Repubblica ex art. 6 
cit. d.l. e viene annotato dall’Ufficiale dello Stato civile del Comune negli appositi 
registri; successivamente l’accordo di negoziazione viene presentato alla Conservatoria 
dei registri immobiliari per la trascrizione della cessione immobiliare ivi contenuta, ma il 
Conservatore rifiuta di procedere alla trascrizione “in quanto il titolo non corrisponde 
ai titoli idonei per la trascrizione mancando l’autenticazione prevista dalla legge”. 
Detto provvedimento del Conservatore viene reclamato, avanti al Tribunale 
territorialmente competente, dai due coniugi, i quali deducono che l’ammissibilità della 
trascrizione deriva dal combinato disposto degli artt. 5 e 6 cit. d.l. e che 
l’autenticazione delle sottoscrizioni certificata dagli avvocati è sufficiente a rendere 
trascrivibile l’atto in forza di quanto prevede l’art. 6, secondo cui l’accordo di 
separazione produce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti che definiscono i 
provvedimenti di separazione giudiziale. 
Quid iuris? 
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I coniugi A e B sottoscrivono una convenzione di negoziazione assistita ed un 

conseguente accordo ai sensi degli artt. 2 e 6  d.l. 132/2014 per regolare la 

separazione: tra le condizioni di questo accordo le parti stabiliscono la cessione da 

parte del marito A alla moglie B del 50% della quota di proprietà di un’unità 

immobiliare, già per la residua metà di proprietà della stessa B. 

L’accordo di negoziazione ottiene il nulla osta della Procura della Repubblica ex art. 6 

cit. d.l. e viene annotato dall’Ufficiale dello Stato civile del Comune negli appositi 

registri; successivamente l’accordo di negoziazione viene presentato alla Conservatoria 

dei registri immobiliari per la trascrizione della cessione immobiliare ivi contenuta, ma il 

Conservatore rifiuta di procedere alla trascrizione “in quanto il titolo non corrisponde 

ai titoli idonei per la trascrizione mancando l’autenticazione prevista dalla legge”. 

Detto provvedimento del Conservatore viene reclamato, avanti al Tribunale 

territorialmente competente, dai due coniugi, i quali deducono che l’ammissibilità della 

trascrizione deriva dal combinato disposto degli artt. 5 e 6 cit. d.l. e che 

l’autenticazione delle sottoscrizioni certificata dagli avvocati è sufficiente a rendere 

trascrivibile l’atto in forza di quanto prevede l’art. 6, secondo cui l’accordo di 

separazione produce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti che definiscono i 

provvedimenti di separazione giudiziale. 

Quid iuris? 
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CASO N. 1 
Camilla, che ha un appartamento nel condominio “Isola tranquilla”, 
propone ricorso ex art. 1129 c.c. per ottenere la revoca giudiziale 
dell’incarico dell’amministratore Pacifico, cui addebita alcune gravi 
irregolarità. La domanda viene dichiarata improcedibile, perché 
Camilla non ha partecipato al primo incontro fissato per il tentativo di 
mediazione avviato da Pacifico in ordine alle contestazioni ricevute 
stragiudizialmente dalla condomina. Ad avviso del Tribunale, infatti, 
anche il procedimento di revoca giudiziale dell’incarico 
dell’amministratore di condominio, pur svolgendosi con rito camerale, 
soggiace all’obbligo di mediazione ex art. 5, c. 1-bis, d.lgs. 
28/2010, come emerge dall’art. 71-quater disp. att. c.c. Quid iuris? 
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Camilla, che ha un appartamento nel condominio “Isola tranquilla”, 

propone ricorso ex art. 1129 c.c. per ottenere la revoca giudiziale 

dell’incarico dell’amministratore Pacifico, cui addebita alcune gravi 

irregolarità. La domanda viene dichiarata improcedibile, perché 

Camilla non ha partecipato al primo incontro fissato per il tentativo di 

mediazione avviato da Pacifico in ordine alle contestazioni ricevute 

stragiudizialmente dalla condomina. Ad avviso del Tribunale, infatti, 

anche il procedimento di revoca giudiziale dell’incarico 

dell’amministratore di condominio, pur svolgendosi con rito camerale, 

soggiace all’obbligo di mediazione ex art. 5, c. 1-bis, d.lgs. 

28/2010, come emerge dall’art. 71-quater disp. att. c.c. Quid iuris?
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CASO N. 2 
Tizio e Caio propongono opposizione contro il d.i. provvisoriamente 
esecutivo, emesso a favore della banca KeBank dal Tribunale di 
Padova, lamentando l’illegittimità del recesso intimato dai rapporti 
bancari in essere e deducendo la non debenza del credito ingiunto. 
L’istituto di credito si costituisce in giudizio contestando tutto quanto ex 
adverso argomentato ed eccependo la legittimità del recesso e la 
fondatezza della sua domanda monitoria. All’udienza viene rigettata 
l’istanza di sospensione della provvisoria esecutività avanzata dagli 
opponenti e viene concesso alle parti il termine di 15 gg. per la 
presentazione dell’istanza di mediazione, rilevandosi la sua 
obbligatorietà ai sensi dell’art. 5, co. 1-bis. d.lgs. 28/2010. 
All’udienza successiva consta che l’espletamento del tentativo di 
mediazione è avvenuto dopo la scadenza fissata dal giudice. 
Quid iuris? 
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Tizio e Caio propongono opposizione contro il d.i. provvisoriamente 

esecutivo, emesso a favore della banca KeBank dal Tribunale di 

Padova, lamentando l’illegittimità del recesso intimato dai rapporti 

bancari in essere e deducendo la non debenza del credito ingiunto. 

L’istituto di credito si costituisce in giudizio contestando tutto quanto ex 

adverso argomentato ed eccependo la legittimità del recesso e la 

fondatezza della sua domanda monitoria. All’udienza viene rigettata 

l’istanza di sospensione della provvisoria esecutività avanzata dagli 

opponenti e viene concesso alle parti il termine di 15 gg. per la 

presentazione dell’istanza di mediazione, rilevandosi la sua 

obbligatorietà ai sensi dell’art. 5, co. 1-bis. d.lgs. 28/2010. 

All’udienza successiva consta che l’espletamento del tentativo di 

mediazione è avvenuto dopo la scadenza fissata dal giudice. 

Quid iuris?
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